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REFERENDUM S1IIT., IUSO DEI.,I,O
' .

SPIN}IAKER

. 
. NEITE REGATE NAZIONLTI

Come sarà già noto ai Vaurienisti i taliani, lruso tlel
1o Spir:naker non è consentito nelle Regate întewtazionali r' fleo*
tre ogni Associazione Nazionale è lasciata Libera d.i effettuare
g:ar'e e campi-onati cou. o senza Spinnaker.

Ne1 Noti-ziario n, 1/lgl1 abbiano dato notizia clella
d.eclsíone dellrAssemblea di ind.ire un referendr.rn fra i- Veurien:i
sti italiani sullruso d.e}Io Spiruraker : ad.empiend.o alla d.elibera
invj. tíamo ora tutti a parteci-pare a questo referend.um, invia*--
do in busta chiusa alla reoazione del Notiziario la sched.a alle
gata a questo numero, d.ebitarnente riempita, entro i l 15 Maggio
1971" Eventuali osser\raziord e proposte saranno vivamente appreg
z,e.te.

Ricordiamo ch.e per.i1 canopi-onato r'bal-iano rlon sarà cg
munqueramroesso lf uso delto SpirTnaker ; eiò in conpid,erazione dei
fatto che in base ai risultati d.el Campionato ltaliano saranno
degig$a.+i 1 cinque equlpaggi che parteciperanno al campionato
Ulcndia1.e, neI quale l-o Spilnqker non sarà ammesso.

,ì r , ?ubb1icl:.,iamo qu:t di seguito u:ra nota tecrr:Lca sul-lruso
d.elJ-o Spinnaker. :
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10 SPINÎ{AKER DE['. VA.IAIEN

11 ,tnostro,' spi à del tipo 'fls Jssss'lt 'o 91!i,palciutot
e può essere usato per venti compresi tra 1000 e 180or owero

i"i-i" andatr:re dal r,vento al tràversorr al rtvento in poppar'' Ag

;;;r-;;;ili;" abbastanza Ln arto nel piano velico ed è d'i d'i *

mensioni (fO *q. eirea) acleguate'al tipo d'i utilizzazíone ed a!

il-;;;;ttè*isticlte di stabiiità deIla barca. I,fattrezzatura ne-

cessaria è 1a solita : una ùtízza, un tangoner un arnantiglio,

ilue scotte.. Í"a- ùy,zzza (anche j.n eavo_Marlow) è di sezione cla 4 '

a 6 millimetri e scorre in gn bozzellino o un passacavo sisterna

to a},I la;.tezsa deLlrattaeco d.ello strallo-:"l}:"rleT; scende

poi in un secondo bopzel-lino a} piede d.ellralb-eroi 1* modo ila

peruettere Í1 rinvio su uno sttozzalore posf.o -q.-,centro barca;i1

tutto per consentire Ia manovta aL timoniefe. 11 tangone presen

ta a1le estre,gità due ganci d.i tipo Holt Allen in nylon, fiarzio

;"Èi-; f""S-iotte, ", 
à1 eentro" it doppio strozzato_re per i1

bilancino elastico d.ellramantiglio. T,e scotte sóno d'i sezione

intortro ai 4 mt1linetrl. Un cato d'eI}a seotta viene fissato a1.-

io 
"pi 

(sf,irrato nel pozzetto a p'nra) con interposto 'n ane11o

;i óid (sempre ai .t11en); il secondo capo passa attraverso un

;;";;;;;o'po*io'quasi all 'óstremità poppiSra a3]19' ba19a 
",Yi"-

-ig-Si-4i-s;i;, n"*.""" farlo eg ret-el -lrag11oao. t'am11f,1-==

glio, forrnato tl.a-r:na parte elastica e dLa urTa parte in scotta di

sezíone intorno ai 4 nn., hà lfestremità elastica fissata in a!

to sullfa1bero, mentre lialtra estremità, traur:lte un cavallotto

a pied.e d.ralbero, è rinviata ad r:no sttozzascotte a centro barr-

C B r  ' l  I  r .

Avrete notato che non sono stati menzfonati strozzafg

ri pe.r 1e, scotte d.el}o spi. Infatti, seconclo il regolamento ctl

stazza, usand.o l-o spi sono ammessi, oltre ai tre regolamentarit

solo uno strozzaftote per 1a drízza dello spi I uno per ltamantj'

;il;. ;;"-i; scotta cli soprawento d.ello spi (scusate lrlmpro-

prietà d.i, lj.nguaggio) si iuò usare quello clella scotta rtel fíog

co che rinan*e"1i[àrn, tenénd-o in mano Ia scotta di sottovento'

fra scotta della rarrila ,si può affid.are momentaneamente a1 procl'ie

re oppure t-gnerla con' un Pied'e.

Con r,m po9 di pratiea, l 'uso dello spi è in.complesso

abbastanza sempliee. Si consiglia, priua cli uscire in rnarer-di

provare 1e m,norre a terra (in particolar mocLo la strambata) con

1a barca sr.rlllinvasatura; si è più sicuri che un errore non con

iluca acl un bagno fuori pl|o$iramme. Dopo qualche prova con vento

leggero 
" 

*a"é calmo, 
""egiiete 

r.rna giorrrata con vento intor:ro

a forza 3 _ 4 e finalmenté potrete apprez%are in pi.eno le q.uali

tà dell-o spi z la barca che, eon nare al g:iardinetto, rollaya

vivacemente, ora appare motto più stabíle ed" acquista una j"nso-

spettab. d.oícezza ed inerzia di movímenti, che clà^un set1so di

sicrpezza e potey1zg,. Certor co1l vento ancora più forte e spi
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nolto stralla'r,o (sarebbe a d.j-re con il 1angon': molto a prua e

vento al traverso) i quasj- '18 mq" di tela a rr-va sj. favrno senii

re e si d.obrà faticare .rn po ! di più per tenez'e d.r'Ítt::. la barcat

rna le enozj-oni. cbe Se n-e Fcsgong rica.vare riSagano 0-i t1ltto' fn

regale"r s€ sj- è.. 'eloci nel le manoYre e se i l  - i .aio d.i  lasco non

è i"oppo corto, si rieseono a '$'.lpel'are agerrolmen'ie arnrersa::i- prr

vi di spj-"

Esis-be rxt punto crlt lco nel. lreffettuare la mar.ovra per

stabil-ire 1o spi" Quarioo i} prod"i.ere si s;rorge j,n agan-b'ì' (in ple

di o r lei luto sul la panca trasversale) per sisbeuare i l  Langoner a

calrsa degli sca::si vol-r.Lirii. prod.ieri del- Vaurien e d'el-io squíf i*"

brio c. i  pesi che si genera, La nosbra ba:,..ca per'd.e ' t .n por di sta

bil i tà. io""" 1.uî. por'più- eire in *al 'bre barc.i :e d-L;oarJ- dÍmensio-

ni. Quanto più torte è i f .  mare, tanto più è fastj-dioso questoig

convenlen"be e? a, causa d.e1 roliio ehe si geilerau tanto p.ìr lrrn-

ga è 'a rna^t1ovra"

ii pa::l.iame d.ej. ccrr,.ito I p1rr'to c1j. fc.r:za per quel,1-i che

sos-úengono che lraúoz:rone riel l .o spt. l1oti  ríeni;ra nel- l-o sprri-to d' i

econcmj-a del-Ia noclra elas'se,, IJna r, 'ela tLiscre' i ;a (-but 'cr j '  veJai

arr-bori. zza'f;t- fabb::ica.yro gli spinlakel po;r Vaqrien) prò costare ig

tcrn-c al l-e ve::t imjle ; iy 'e, I . l  tangone , in legrr-o" ncn dovrebbe

costare pir) d. i  tre- q.ue;i:-cniJ-a } i : le. f je i : t-, ' :{ . ' . ]  : iet: ' ic}enterosi-,

anche  Se  non  s j . e te  espc r t i  d .e - l - r rd .o  i . t  yo r : : ' se l f " ,  pc t re -be : : i spa l

n.are qu-aicosa I dispori.end.o deL neceseg-,r".,-c e cl i  po-;hi attrezr' ]-,

bas-;erà, irna serata dí lavoro per avere L1n ma5'n::-fi-co langone. Per

gl i  a. l tr- i .  accessori e ie scott ine potrrctt sperrcler"e .,ur. ma'ssimo

éi cj-nquenj- ia l ire, f , :r, .  Sosiianzau it  ""b; 'ad' in: ln-horì ai- 'a for=muln

Vauri-en co!'ba ir)l-o lrc:rta.iiril-a l-i-reu O../"u-eroî ller d.overe d-i inpaSi

z i a i i . L i : " , c i . r c l ' i 1 i 2 ; i c1 r l 1cos , l ; o . i ' , 1 . ' . ' î ed .e . l - - l . abJ "Tc8 , "

( Sergir; Ci ar^01:oi ia. )

; :  ) i  ì :  ì i  i ' :  ) l

:lElE'.rA -]i Dl. !'I,CilT,,!

Do1; qua.n' io cc,mi-ini catt-r ne l- ITr-l i  zía:::-o n' 
'1/197 "1 non ci

So:1o s-bati ;e,Tnal-a-'t-,- al'c-r.-i noil-r-na"i;iv.i 4i- Jr"r-'lcgaÌ;:ì- C"i !-1-ct';a.

?e:: c1uc.r. cl,.e ci :::ì. strl-ta, riro1";;e Jr-lLc- '

?resenti numc;' l ' '3-: Vau-í '- '€f ir ,1i l i  l lani:c t l î ' ;o::Î  ì- i

à: Flotta ; 1n ;::.i.";:i-co--l.a:'e ia I,' '-gurJ-a, j-i ll"go

l  sAch: : -a i j  co.  la  Si -c i .  i - i .a .

F.inno.,,iano iI nos-i;rr-r appe--'l-l,o t:..:.. Sr)cl-

care -r:n po ? dl temp'-r alla Ul-asse, d-i pr:opori'e

a Delega"bi- di Flo"!;ta per le zoi le 3pro"i 'rr-Ls-5e.

j.n cu-:- siono lure
pr :upr io  ì )e legato
új. Gard,a, tutto

- ' : -F  : :  , r . c r l iR .nn  d .ed . iv  J b + r ' l " ' r 5 v

--l*a lorc cairdi.datura

o

)
t
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CONSIGTI PER LA I4ESSA A PUNTO DEILE VEI.,E DEL

VAURIEN

P1rbb1,f chiamo qui di seguito alcuni consigli tecnici, estratto
d.al Ie _speci f ic i re del la Veler ia NACA, sul la messa a punto

d.e} le vele.  Queste note,  che si  r i fer iscono in modo part icolg

tre all 'uso de11e ve.Ie ITACA, hanno validità più gene"*: e p9-

tranno essere di notevole interesse anche per chi adotta vele

fabbr ica te ,da  a l t r i  ve la i "

1 ) Randa

a) : 'Le tasche de11e stecche sono assemblate pr ima éel-1a cuci tg

ra med.iante incollaggio, pet:tanto f introduzione del-le stec

che 1a pr ima vol ta deve essere e-f fet tuata con cura.  Si  de-

ve cercal ,e? medrante l .e stecche stesse" di  e l iminare i  re-

s iduj-  d i  coi la:  le vol- te successive l toperazj-or:e non r i

chiederà part icolar i  at tenzioni .

b)  Le stecche devono al loggiare nel , le tasche senza - torzare:di

sol-ito le stecche -fornrte richiedono un aggiustaggio che è
' " feeitre esegnri:,e togliend-o aicuni nuillimetqi "

c)  Montata la randa, per . îaci l j - tare la distr ibuzione del f  in-

gratinaggio, si di;vr'à abbasSar,"e .r- 'atrell-o dei cariCa-*aSSo

due o tre volte consecutive" Questa operaz.Lone è necessa-

ria ogni ciualvolta si uti l  i  zza 7-. '- randa

d) 11 ca::icabas-qo della randa deve permettere di etiminart 
-1:

grinze che sj. creano su1 bordc; di entrata all taumentare &1

l l intensi . tà d.el-  r 'ento" Nel-- ì .uazionare i l  car icabasso si  gg

nera una gr inza local .e che sj-  d. isperde nel leambito del l tan

golo di  *r . r r ;  fa gr inza, essendo i -n una zona di  vort ic i ,

non influenza mi-nimamente i-r- rendimento della randa.

e ) Se i1 botna è prowisto rl"i i : irc per stendere la randa, azio

nar lo come per i t  p,  d) ,  T,a rància è stata costrui- ta inmo-

d.o tale che per massine intensità di- vento raggiunge sul

boma la misusa dl stazz;t

f ) Per le and.ature di poppa mollare i l t i ::o sia, sul boma che

sullfalbero e la randa aumenter'à ta propria curvatura del

profi lo. Ficcole grinz-e lungo iralbero e lungo il bma non

saranno dailnose.

Fiocco normal-e2)
a ) Sul l rangolo d i  mura

cio che per-mette l-a
i l  -f iocco è prowisto di uno strafi lac
tensione del bordo di entrata.
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L raggiustaggio d.el Io stra-0iraccio d.ovrà essere esegui to <iopo aver montato i r '_f iocco sur l  , imbarcazione (u tu" i . i  ; " ; ;do tesato pr ima suf-0ic ientemente ro . i . . r ro" La tensioneda appl icare deve essere tare da non s 'orzare i l  bordo d,entrata una vol ta che i r  - t iocco è posir i_orruio-.a-""" ià l
Ltangolo di  scotta deve sol leci tare co1 t i ro,  in egual  mo_do, s ia ra base che la balumrna. Eî bene, p* ima di  andarein mare, controirare a terra i l  g i r . rsto angolo,  Non è pos-sibi le dare esatte indicazioni  in quanto ogni  t imoniere naviga con un propr j -o aggiustaggio oer:-?albero" con,*ru ; ;stenut i ,  ro sbatt imento derra barumina nel la parte ," ; ; r ;àre denota un t i ro di  scotta a:*etrato;  nel le andature'- i ; r
sche i l  crearsi  d i  una piega, pr,olungamento del la scotta ,denota sempre la sudcletta óurruu.
La  pos i z ione  de l  pun to  d i  sco t i a  de1  f i occo ,  r i spe t to  a l_l rasse del la  barca,  è  d i  - tond.amenta le impcr tanza per  6 jg- r io_rare 1a ef -F ic ienza der  g iuco r t rnda*-€ iocco.  Noi  consig l ia_
mo d i  pos iz íonare i l  punto d j_ scot ta  a c i rca 550 nrm.  dal_l tasse del la  barca:  te  prove da noi -  esegui te  hanno regi
strato un av',r icinamento -f ino a 5OO mm. Naturalmente in taI i  cond iz ion i  ra  sco t ta  passa  i n te rnamen te  a l l e  sa r t iÀ "  

- :

Nel la  nost ra imbarcazione sper lme*tar-e i I  p"" fu  à i -  
-=.oaau

è stato d i re t tamente appl icato sur la  panchet ta t rasversa_
Ie per  raggiungere j -  va lor i  suddet t i .  Questo è 

-po=r ln i r *

-farlo naturalmentq con i nostri ir"""*i ry
_  : .  -  .  - - * *+_  a+vvu r l r  che  hanno  1a  ca rn t_

c )

)

d )

to s-torzo 
"r.ttu ?q*au è

La scotta del  - f iocco cleve essere tesatae come detto arpun_to  c ) ,  in  modo ta le  da  non so l lec i ta 'e  eccess ivamente  rabalumina: questa deve quasi  -Fi leggiare;  pertai l to sarà con_veniente per i r  t imoniere (che i tà"una parziar"  
" i r i " ""  

del- t iocco),  mette: :e dei  r i fer iment i  sul_l-a scotta,  p l i r . -  delpunto di  scotta,  p€r con'croi fare la tensionè che introducei-1 prodiere nerre manovre.  sur la i -mbarcazione nostra abbiamo applicato an segno nero per venti -€orti ed un ,"g"o-"o,
so per vent i  legger i

e ) 11 - f iocco è important issima
to ,  se  ben manovra to ,  r iesce
la randa del_ 3O%"

durante Ia narrigazione in quan
ad aumentare i_I renciimento d

si  deve r icordare che ra giusta tensione del la sto_ffa 1un-go la infer i tura è espressi_one del  corret to angolo di  bol i
Là, mentre la tensione adeguata suira ba-]_i,rmina dimostra ifgrado di  e- f f ic ienza del  f iàcco sul la randa. rr_ t imonisenol
ha la v is ib i r i tà c ie l l  r intera balumina; pertanto,  come d.et-
to al  punto d),è necessar io adottaz.e aciàguat i -  r i fer iment i .
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I l g i -us topos iz ionamentod 'e l f i occor i spe t toa l la randar i
ch iedeesp .e r ienzaecon t inueprove ,anched .u ran te la rega-
ta inquan topropr io in ta leoccas ioneg l iequ ipagg is i im
pegnanoarmass imoedèposs ib i lecon t ro l ]a reg l ie - f fe t t i
der ivat i  da1le var iazj-oni  introdotte '  A parte 1ta4ggto- di

scotta, che è -funzione sia del posizionamento del1e alberosia

de l }asagomad.e l . f i occo ,P€ Îquan to r íguard .a i tPos iz iona-
mento det punto di qsgtta riqpglto allug$Le d9]1a barca''cQl

@ocedere nel nodo seguente:

I )A rmare} , imbarcaz ionene lmodosecondo i lqua les ièo t
tenu ta la 'm ig l io reanda tu ra 'Con t ro l la reche la tens io
ned 'e l f i occos iaad .egua tasenzac i -oèsacr i f i ca re losca
r ico  de l  f iocco  s tesso '

I I )  procedere nel l tandatura di  bol ina (naturalmente con ven

to rego la reeconacque t ranqu i l l e ) f i noadacqu is ta r l ^
: la sensaziOne di una vel0cità costante ovvero di- una an

: datura regorare.

Î I1 )Larandad .eveesserepos iz íona tau t i1 i " i l "1 : ^ ' ' | .wang | l
suL boma. In- f  at t i ,  mt l lando Ia scotta in queste condl-

zíoni, si ottielre solo:uno spostamento angotare de1la

rand-a stessa'

IV) Ne11e cond"j-z ioni  del  punto I I )  mol lare la scotta del la

di  uscrta de1 f íocco (con 1o spostamento angolare del  bo

ma ottenuto f i lando .1a scotta d" i  qual-che. sent imetro) "  se

in queste cond' j -z ioni  (a p?11" t*ar igoto di  u911na)t i '? ' i

ca acquisra velocirà signif Í-ga ghs i l.-PUlLo-: di sgotta e:

ra t loppoes te rno"Consuccess iv i ten ta t i v ièposs ib i -
Le t"oil"i luGtttta Posizione'

ie xì+l+ l( l+ -x- i( le * * * lt *ì+ x

C O N F E-R.-E N Z E

Nei giorni  20 e 27 Apr i te P'v.  l t lng" Bruno Tonei '  esperto vel l - -

sta e studioso di aerodinarnic;r cle11a vela' terrà d'ue conferenze-

d iba t t i tosu ip rob len i tecn ic ide l }amessaaPuntode t leve leè l
Vaurien.

Tutti i  Vaurienisti romani sono invitati 'ad

scambio di  idee e di  esPerienze'

intervenire.Per uno

i ,econ fe renzes i te r rannopresso}aSa laR iun ion ide lC i rco lo
c rea t i voENET, ,V ia leReg inaMargher i ta l3T 'a l1eore1Bo

Yr à€)e X *' ì( * xl+ -X''e* x l(

n- . .
I \ !
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DI REGATE DISPUTAîE T{ET,T,A SECONDA META, DEL
1970

qRI ORBETELLO
1970u

€'€avazzi
i ihrini

ossi
íi'n sa
SrrRosa

:' :, Caprino
Romeo

rCianchetti

40 Gabi Gavazzi

3o Dagi Caprino

_Ififl,ila dei BoTalr. 4,
1o Simin Angelini
2o Pacioccona gàrbera
30 Alana fV Marini

Ffr'.e
$ettembre

50 Mirage Tomasi i
60 Alana fT Serena : 

'

7o Grazia Vaglini 
:

8o  Fe l i c i tà  B las i
90 SATANASSO La Banca
segmono a-ltri 1,3 equipaggi rit.

'lo TeLefafà 'F.IIi 
Gatraz,rll,

2o Alana IV Marini

sso
rr

a
co

Face
r.na

10 Gabi
20 !'firag€ ,. ,r
30 Pacioccona
40 Sciò SciÒì'
50 Lauret ta ' : '

Gavazzi
?o-masi
Bàibera
Maltagt iatÍ
Andreuccetti

Jo ,Hasy state.s-f
80 Alanà rr Róse 

t't

9P :fule Ciampella

6o Ífagic .:eorsi:ni
7o Pami Nannerini
80 Alana IV .mar.ini . '  :.

Segn*oito: altr'Í g Cqrtieoruenti

a : .'éavazzí

Andreuccetti
.. -.. Marini

De Angelis
Cito
Caprino
Ira Banca
Rosa
Ciampell.a
Bracciotti.
Romeo:
Baldi
Caprino
teopi zz,í ,

40 Laufetta Andreuccetti !
5o Sciò Sciò Angel in i ,  ,
60 Heron La Banca

1 Oo Tut'ehin-a : Cosnelli
11o Verslrs Rossi
12a Bekin Chegia
.13o Paotetta $chonenberg
14Ò Vengtanch?io Gennari
150 

'Funny., 
Faee Baldi
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e di  Natale 27 Dicembre

' l  o Gabi Gavazzt

2o l4irage Tomasi

30 Alana IV Marini

40  Sc iò -Sc iò  Ross i

YACHT CLUB roRTO SANTo STEFANg

Regata  "Pozzare l lo i r -1  B-1  9  Lu9 l io

19 Alana IV Marini
20 Hasy State-f

Regata "PBlnta Neraî '  5:6 Sett '

5o Deneb
60 La Nonna

7o  S im in
8o  H ib i sco

q  ó 1 ^ . f Y l ; l

Maltagl ia t i
Angetrnr
Ro r teo  ( r i t . )

1 0

z -

3 o
n o

' ) o

6 o

7"
B o
g o

Alana IV
I'tagic
Tif .9anY

M2'l/ ' r  nl

r -nv ,c i  n ' i

Pr^: r ' r-h ì

30 Dagi Caprino

4o Perdifu"rno Cito

5o Afa Thellung

60 Pampero Bezz:-

7 "  L j_nda Casal i

Bo Lauretta Andreuccett i

9o  A la1a  I I  Rosa
'l  Oo Pit irr i  Fuga

Hibisco Romeo
Nicche Bracciot t i
Versus Fuga
t t ' l  - i  c c . r :
U  I ! J _ ' V

Cidonio

Bagnasciuga Frat in i
l inaa Costant ino di  GRe

^ :u I . a

negata - "CopPa CÈgFain Cosikrs"  26 Lusr l io

jo Gabi Gavazzt 9o Hez'on De Angelis

20  La  Ve le t ta  Ba rs i  1oo  HasY S ta te f

30 'Lauret ta  And' reuccet t i  11o Tule Ciarnpel la

40 Magic  Cors in i  12o Sa- fà Saviot t í

50 perd i fumo c i to  1 30 LTl isse c íanchet t i

6o l l ib isco Romeo 14o L ind 'a Fanfani

7o Rimbel lo  Bracc iot t i  r i t '  l ' l ízar  (Ci to)  '  Sc iò-Sciò

Qo  î r r : rnoh  Ba lz i  ( ca r i n i )  e  A lana  I I (wm
U  Y v t ' v -

CIRCOLO VELA ARGE}ITAITIO

ClRCOI,O

Resata "Tro' feo Ci t tà di  Vares 1 3 Settembre

1 o Frugol ino I I

2o Relax
3o Nebulona
40 SPool

5o Trebisonda
AO VV\TVV

70  A  Ve ja

Bel lor in i
Cone l l i
î)n nyr nrî ì
r \ v y r ! v r r +

Bazzon:-
m ^ - n i
I V  L A L

í ì  r  t f  .avì6:Ò
v g L  u s ] É v v

Cesena

B o  L e l l a
o-ù-* \r i  nrrata' l  

' l  
à,c r P f t Ì  v r y r r u

r no W"'YY

4 I o VVVYY
t l

120 VesPino
r ? o V\z\/YY

I J

Fal lar in i
V ignat i
SchurenkamPen
Meda
Vanet t i
Fag io l i

rEGA NAVATE TTALTANA '- ANZIO

Regata  19  lug l io  1?70

1o La pacioccona l larbera

Rgga ta  13  Se t tembre  1970

10 l , { i rage Tomasi

Zo Dana1 Sabat in i

3  o Pike l<a Mante l l i

4o Ci . rcc i -acora NaPoleone

Do q- i  . rn ì  n
L  v & " ' ' "

AngelÍni



Marini
Tomasi
Napoleone
Mantell i
Angelini :

_,$ab"4ti4i
Napole,one

-9+

1o  M i rage
2o Simin
30 La Pacioccona
40 Tevere IV
5o  P ikeka
60 Gian Fresco

Regata 6 set tenbre 197O

Tomasi
Angelini
Barbera

x.x
Mantell i
Apolloni

segiuono altre imbarcazioni
Se t t .

Gfie

, . :. . l- . lÉlf l*xxlÉr+*.1+)e)e*iÈ'ìtlÉlfl(J+lFlf

p', CRIîERIUI4 D'INVERNO 1971

ana - J  114121  e  28  febb ra io ,T  marzo  .1971Àirzio

1a 
'Lega 

Navale Italiana dj- Anzio ha organi zzato
, manifestazione, Che,sir a-ffer:merà ancor -più in

-maggiore disponibil i tà degli equipaggi a rega-
Dri ter ium .s i  è, , ,protrat to per,5 don.eniche:con 1a

:  ,  r ' -

ia,no si potesse f ar rnegtriO, mantenendo Ia
te ogrni domenica .e riduce4do il tutto a tre giq

tendo uno seanto. Ciò',avfebbe portato una
tutto a vantaggio dei concoruenti e del1o

hanno dato vita a regate interessant i
alla con.ferma distico, portanQo

l.uce nuove promesse.
ioni rtaliani r rrort ancsrà tornati

c*ato di  stazza, s i  sono vist i  togl iere
a inconstrastatamente vincitori con 5

in posses-
dalla clas

Pr]-mr_ e 2
. l

ta al nostro Presidente dott. Armando engelini pe
ato da Fil ippo lJgolini: una vittoria chiara anche
estromissione di  Mirage.

jlelle rivelazioni: si tratta di due equipaggi molto gio

lati:Fedeli che hanno terminato iI Criterium a1 20 po-
!.-Angelini C. che hanno partecipato a due sole prove
permessi i1 lusso di battere tutti, campioni compresi,

àtyevano dalla loro poco,p€so (Z: rg in due) e l loco vento,
ta posi t iva l rhanng of fer ta due equipaggi  4e1,r"C.V,- .Acqua

Fedeli 'e Marco Nannerini hanno mostrato di eséere due
ieri che se continueranno a dedicarsi al Vaurien come har
no ad ora ottemalîno ottimi risultati,

Ahge l in i  2  1  3  2  1  1  R ,  P ,  11 ,7
ncaFede l i422334 t33 ,4
aMal tag l ia t i171845e34

Nannerinj, 3 5 4 & 5 3 1 39,4
Sabat in i9474z2SQ50

scoApo11on i666166 t52 ,5
Deneb Ba lz i -  I  R  r  5 '7  7  4  68

non
Segfuono altre 7 imbarcazioni che/hanno disputato tutte 1e prove.
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REGAT'A INTERNAZIONAIE

A RADOL,FZELL AM BODENSEE,(T..,ago d.i Costanza - RTF)

organízzata dallo Yaeht-Club Radolfeell e dalltAsvaurien Deutsch
1and. -  29,  30 e 31 Maggio 1971.

.rari delle eartenrc' :ii?li "?,7;t;131,1r;*3"lrli;3t;,Jiil"ffi: 
t""-u

rari dell-e successive partenze verranno re
se note in ternpo uti le.

Campo di regata : prospi-ciente 1o specchio d t 'acqua d.i Radolf zell"

î imonieri 3 sono ammessi soltanto i t inonÍeri tesserati IYRU o
del1e Federazioni NazionaU-. i

?remi-: Coppa Vaurien e altri premi per un terzo dei parteeipan-
I J
t/I o

Iscr iz ioni  3 Dj-rette a r Franz Boos - 776 Radolfzell Hegaustr. ?r
d.ovrarueo pervenlre entro i l 16 Maggio. Le lscririo-
ni pervenute d.opo tale data saranno respi-nte. L,e í-
serizloni dovrarrno indieare : i l  numero velico, nome
del l î imbarcazione, propr ietar io,  t imoniere,  prodiere
circoli d,i appartenza di tuttr e tre, località d.i
provenierT,za, data, f irma e indirizzo d.el sottoscrit
to re .

lassa d.i iscrizione z 25 ruarchi" Dovrà pervenire entro i l 16 Mag
gio, ind.lri zzand.o a : Yacht Club Radolf zell
- Bodensee (bonifico tranite banca con rac
comand.azlone di tempestività).

: da presentare su richlesta 'del comitato
di  regata.  Eî  r iconosciuto val id.o sololJ.
certif icato interrtazionale (da richiede-
re al l -a FIV).

?rogramma s verrà distribuito all-garri-vo ai partecipanti con al--
t re istruzionÍ,

L,uogo d.i rlunione r Yacht Club Rad.olfzeltr.

Manlfestazionl in programrca : Sabato, ore 20 : meeting d.i apertu-
ra presso il circolo otganizzatore, Domenica, ore 20
gran ballo allo Scheff elhof . l irnedi, dopo la chius3ra
del ]a regata :  prenlazione presso i3-  Circolo organiz-
za torc .

Infgrn?zloni : Pro-loco Radolfzell - Possibil i tà di campeggio nel
le imnediate vi crrLanze "

TUTTI I VAURIENTISTI ITAT,IANI sono caldaraente invitati a partecl-
pare alla regata i'nterrtazionale : la d.ata è particolarmente favo-
revole graz,Le aIla giornata festiva deL 2 Giugno.

Cert i f icato di  stazza



pos
o-

) re

?ebbraio

14 Febbraio

1 Febbraio

11

Oé,IEI{DAATO F. f .v. rV ZOI\IA

REGATE IN ?ROGRAMMA PER ],A CIASSE VAURTEN

lNL - l \ fL?,l--O

Ir}[I - Anzio

IrI{J - Anzio

Criteriun d.tlnverno€

10r7 1
t J t  I

l fzef I ,

ipan-

t î .7 ,
zíe-

le i -
, nome

ere

Ma€
zeLL
rac

tato
1o i l
ed.e-

rtu-
2a

usyra
Z,-

o ne1

cl_-

a
-'i +
.L J- t,

d

AVVV - lago cLi Bracciano

CV Acqr.nrella - i,ago d.i Braccj.ano

CV Acquarella - lago d.i Bracciano

A\AIV - I:ago d.i Bracciano - Regata N*,siona,le

],M - Anzio

TrIII - CVR - levere Remo - Anzio

lM - Civitavecchia

LNI - Anzio

AWi - Santa Severa

IU - Santa Severa

Cirrltavecchia

AVM - Santa Severa

CV - Nettuno

AV\i'\/ - L,ago di BraeeJ-a4o

: 31 Ottobre CTV - lago d.i Braeciano

CV - Acquarella-lago Ùi Braceiarto

CV -Acqr.larella - Irago di Bracciano

CV - Acqi.rarella - lago di Bracciano

) É t € *  t ( * t É

20 ASPEI}O AGI-,I AMIOI VAURIENTISTI

10 Ottobre 1970 è iniziato i l nuovo Anno Soeiale,
.goelÉ fra voi hanno già rinnovato 1a quota di Asso -
A F F R E T T A T E V Motrete r:inettere }a .son
OO0.= 4 nezzo assegno.d.i conto corrente, vaglí& po-

favo-



2B Marzo

1B Apr i le

25 Aprile

2 Maggio

16 l,flaggio

2 Giugno

6 Giugno

13 - 19 Giueno

2 5 Lwlio

1 Agosto

8 Agosto

14 Agosto

1 5 Agosto

2p Agosto

12 Settembre

19 Settenbre

10 Ottobre

17 Ottobre

24 0ttobre

31 0ttobre/1

12

CAI'ENDARI0 F.I.V. XII ZONA

REGATE IN PROGRAMi\ÍA EER ].,A CTASSE VAURIEN

tNr -Mi lano- Id rosea lo

CVC - Cono - Lago di Cono

CM/ - Vareru:a - Lago di Cono

CV BV - Arona - lago Maggiore ...

Canotti-eri Intra - Verbania - Lago,Magg:iore

AM - Subrano - lago Maggiore . . ìi
CV BV - Ranco - Lago Maggiore , :

CDV - Domaso - tago di Como - Cggp:ppg&
ltaliano

CDV - Domaso - lago di Cor:ro

CV - Oraegna - lago di Orta

CVO - 0rta - Lago di 0rta

AVAI, - Grovedona - Lago di Cono

AVAI - Grovedona - T..,ago di Cono -
50 Crociera Alto lrago

ANS - fseo -  L,ago d. î f  seo

CV lilv - Cerro - Lago Maggiore

CV EV * Laveno * Lago Maggiore

CVO - ?olt a - L,ago di Orta

CîW - Varenna'- lago di Cono

CV - Omegna - Lago di 0rta

CV C *- Cono - Lago di Cono

AVAV --Luino - Lago i./laggiore

Novembre IrNI - Milano - Id.roscalo
l ( * * x ) É *

CAIIIPI0NATO SOCIALE C.V.E.V. - Laveno
Ane$e per lranno 1gT1 11 c,v,E,v. organizza 1r canpiona

to sociale, aperto arle crassi 47oe snipe, FJ e vaurien. r1 cam-pionato si articola in quattro prove, di cui r.rna di scartó, nelreseguenti date : 19 l\{arzo 12 Aprile * ! Maggio _ 30 Maggio.
A queste prove sono ammessl anche gli equipaggi di al -

tri cireoli velicj-. Essi saramî.o però inserit i ne1le 
"JI. 

classi-
fich-e 

parziali : al' trofeo di cu.npiot"e sociale concorrono infatti
i  sol i  iscr i t t i  a l  c.voE.v. .  sono previst i ,  o l t re al  t rofeo f inale, preni per ogni prova.
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CAI"PTONATO- ITAITA}TO VAURIEN 1 97 1

ASSOT,UTO E JUNI-ORES

iano assoluto e Juniores ; aperto a tuttÍ gli

di Como, orgAnizzatogerà. questranno sul lago

Vela di Domàso.
scarto), nella sg
19 giugf io).La da
comunicate al.Piùità di iscrizione verranno

da ora
che è

p;il";-i;*à i"tti quel1i che 1o desidera

con

i'tfnortl""" e Prodiere)
timbarcazione
b'ciafe 1971

*****xxx*ìt***lf {+* Jt **te *

"iià-n"à""io"e 
deL Notiziario

SCT{EDA PER It REPERENDUM

SPINNAKER REGATE NAZIONAIT

IELICO DELIJTIMBARCAZIONE " ' .  " " '  r '  " " t '

favorevole allruso dello Spinnaker nelle Begate

Nazionali,

a a a t l a a ! ' l ' t t I

(firma del socio)

ilisputerà su sei Prove (una di

$no (Presumibilmente dal 13 a1

1 |a t tenz ioned i tu t t i iVaur ien is t i l t a -
la più importante manife:laz:on:-d:11?,3?

ao4a
&&-
elle

al -
SL-

attl
fina
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REGATA N.AZIONALE VAURIEN
- f

I1 25 apri3.e il CireElo:Agici; Ve**e1 gna di val1e (

ciano)r con il patrodinío*aéílfAsvAURfEN ITALIA' orga

, rà"aà ' úàrià""gEngpent a,,4r,t!1tt i,,,i vaqplgpi sti r t al i ani"r

:, f,JFsvAbn'rirrnilÀ !?T.:9* T:_:*i: +Parcazione
-' alt're Zone Te' seguentl sovvenzl-on+.i, .r j

:,,F€:1 "it*bafcae;i oni.:. *e .er*i, circol o di-.t qpqgr:t enenz a
-,,digta: da 159, a, t*,,K{br da.Vig{ra"'di ,Va.l"}e-.',

É ' finaLmente dispo+rffb'j.Td li"Íe-gtîf,*eíttò 
'oì-

za VAURIEN con g1i ultimi aggiornamenti' I

chiesta a Massimo Tonasi -,Corso Matteotti

ziale ; 't€1r-: 9ffi41,6, inviando. $Ee.i35&'per

Per imbarca2toni i1
dista..oltre 3OO Km.

,  . l

Da irnríare in busta

.-i'-'r.ti " .Carlo Bal-zí

cui''circolo dí,' a$iàt'tenenza
da Vigna di Val1e

i  . l : ' , : - ' . i . -

-  : ' . .  , : t ,  - r i -

i+.1+l+l(à('re***l(*** *-lt*ltJ*l+ì( lÈ

EDT

Soci
85 - OOO4î.
sPese.

alla Red.azione del Notiziario:

,-',g{a$ei.€ff,a**d€:gést*a 1 - OO1 53-
t  r .  L  r :

d

F

tl

{



guenGe

TEgTÎI

lndfrizzo : ASVAUF.IEI,I

, 95 coo41 .^-r,BAlrlO

15

VAUF.IENIST I AîîENZIOI:S, AirTS]lz, rC]TE !

lrtateci a tener.' in ordine e aggiornato 1o schedario,

r  s€  de l  caso,  i1 presente moclulo e resEituendolo aL se

ITALI,\ c/o llr.SSIl4O TrÌ{,igl COES0 t4'^il

LAZLIILE -  Tel .  9304.16.

I1 sot toscr iÈto

abitante l-n

proprletario del vaurien nó velico

COMUI I ICA

.roprlo varrrien al Siq- dt aver

abitante

venduto il

1n

dell r.\ssoc iazione

della barca a\ tenuto

pagat,a a1

in datacantLere dlltatto
.,; -:

dell rapouLsto
I

!  ! r

- di esser€ ,a cortoscenza che t1 Sig

abltante a

pronrietario

non rigeve 11

del r 'aurien no velico

Eollett ino del-1 I i ' .svalr ien.

dl aver ricernrto due copie de1lo stesso numero Cel Bollettlno

AsvaurLen.
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